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Oggetto: Indagine di sieroprevalenza rivolta a personale scolastico e alunni disabili: indicazioni 
operative e trasmissione degli elenchi degli istituti scolastici e servizi educativi del Lazio. 
 
 

In attesa della pubblicazione sul BURL, si trasmette la DGR n. 472 del 21/07/2020 (Allegato 
1) che delibera l’estensione dell’indagine di sieroprevalenza dell'infezione da virus Covid-19 – già 
attuata nei confronti degli operatori delle forze dell’ordine e degli operatori sanitari ai sensi della 
DGR n. 209 del 24/04/2020 – anche all’interno delle comunità educative di istruzione e scolastiche 
presenti nel Lazio. 

 
Al fine di favorire la realizzazione dell’indagine di sieroprevalenza di cui all’oggetto, si 

inviano gli elenchi - distinti per ASL e già trasmessi ai SISP preventivamente via mail - delle scuole 
di ogni ordine e fino al secondo grado (compresi istituti professionali), statali, paritarie e non, dei 
servizi educativi per l’infanzia - gestiti dallo Stato, dagli enti locali in forma diretta o indiretta - e 
delle scuole dell’infanzia statali, paritarie e non (Allegato 2). 
 
Si chiede alle Direzioni in indirizzo di: 
 

1. definire un piano di realizzazione dell’indagine prevedendo due opzioni non esclusive: 
a) l’esecuzione del prelievo venoso presso il “plesso/struttura/servizio educativo” (d’ora 

in avanti indicato come scuola) da parte di operatori sanitari;  
b) l’individuazione di “punti prelievo” ubicati sul territorio della ASL.  
 






